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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
R E P U B B L I C A CISALPINA . 

Jer J' a l t ro passè da Bologna il Ministro 
I e l l a R . Cisalpina di Firenze Belnaonte . Egl ' 
è s tato offiziato da molta tx no&iltk nello sti« 
le delle cticfaettecavafet-pscfee. O u a l a n a u e sia 
Stata V esi to dé compii n ient i , questo è cert® 
che f uei che si son presentat i sono atati tat-
t i coutenti f e delle di lui buone , ed amabi-
li maniere . Ma i Patrioti si sono cesi pure 
por ta t i da lui ail augutargìii Salute t i e cre-
do t h e fnrse ed essi non era no to 1' a r r i v o . 
Può darsi ancora che non v' abbiano nè plin-
t o uè poco pensato . So« essi tanto lieti del 
p tos m o arrivo del nuovo iaspet tore di Poli-
z ia Lei } che hanno conosciuto p-r un bravo 
H c p u b b l i c a n a , che non sj saranno curati del 

d' un min sero t a n t o acaato dalia 
C o r t e di Toscana . 

I l Gen , OombroWschi che comanda da qua!" 
t h e tempo la divisione di là dal F ò , ha nce-
l iu to ordine dal Gcn. in Capo di marciare aL 

« o l u di Koìtna coQ tu t ta la soUecitudice 3 

S«co conducettdo la primi legione polacca, di 
5500 uomini col corrispondente treno d' art i-
glieria . Egl' è già partito , dalla posizione d o v ' 
« ra , ed è incsnrainato per la Romagna . Dun'» 

i Polacchi j oao al saldo della Francia? Q u e -
sta - » -e . Cr.acese adunque avrk 
aquistato u a corpo di t ruppe che sa wiolio ris-
pettare i principi , che da qae* luoghi , che do-
vea abbandonare è partita, irrigata dalle l a -
grime de Cittadini che dalle finestre piange* 
vano j e p e r le strade . 1. la Cisalpina . « » » 
Se tut t i i Cisalpini la pensano cOnae i Bolo-
gnesi io credo che anche pe r questo sarasao 
oltremodo grati alla gran Repubbl ica Madre, 

Che i Cattolici abb iano piacere d' adera-
re M. V . nell ' Imagine di S. Luca va bcae ; 
essa isia esposta neil' ex metropolitana alla l o t 
divozione . Ma che certi fanatici si port ino 
^uà e ik contro i vegliast i regolamenti a que-
5;iuare per fare ìnm bella fun%,ione questo Doa 
Conviene psr conto alcuno . Tre o qua t ro gior-
ni sono ua di costerò si afiacia ad un prete 



/ 

g a h i o t a , e li clbraàti'ola se e tepubblseaue 
t®lic0 ? Egli li chiede : qual diritto egl' a). 
I»ia 4i chiederli qaal culto osservi ? Costui j; 
d ice , clie raccogliendo limosine pes la fu|-
Bione ie l la Madonna, vuele che s Cattolici I: 
«ccfaiao proBta-meate . Manco male che qbl 
prete ebbe giudizi® a KOB darli ua solio» 
Questi birbaati che hanso tanto ardire di cftih 
culcare le Ifggi repubblicane meritano veri-
mente d' essere avvi l i t i , e dispreszat i . ; 

Isella Chiesa della Sezione di Muvoletj 
ter r i tor io d«} Dipart imento dei Reno , in csii 
è Parroco il Citt . Bcttini cravì eretta una twe» 
mori» cfc® p®rtav.a inscritti i Noiaii fastosi de 
Senatori della Casa Fibbia tanto femesa per 

predilezione ai fittoni, ed il Home ancora 
un c^rto Mauhess Camillo fratello, Brmst-

,p2 dei Medico &c. &c. &c. 11 Cit tadino Bar-
i l o t t i condotto da ver© spirito repubblicsno 

l a cancellò pensando cfee anche nei sempl 
Dici della psce fosse isdeceiite assai che 

^rionfaE-sera questi segni ohragissi al sagto 
aritto dell' eguaglianza . wa caie r » a p « t o d à 
dalla Casa ex Senatoria, subito si ordjjaa ii ri-
f ac imen to , della raeraona 3 e si vaoìe che n-
«insi tutti qixe mezzi che la possine rendere 
perpetua alia memoria de poi ter) . Bisogaa che 
questi Sig. Fibbia non si rieordino pia dell' 
amato fittene, il quale benché ferrato da ogni 
ps t te ha dovuto cadere , poiché non dovesse 
l'O ,tisov;e®irsì che cosi potrebbe f:tr la Me-
4'poria. Ma io credo che fico che non ^li ca-
lcherà la testa essi non potranno mai abbando-
nare la loro aristocratica maligniti . 

A E T I C Ò L I C O M U N I C A T I 
:Stt è vero che !a religione cattolica sia 

tu t ta amt>re e fratel lanza, poiché Iddio stes-
so noB cara d 'o t tenere da ua cristianoT amo-

re anche U piìi Fervido se n«n sìa d'wso co-
gl' altri uomini j i miaistri principalmente del 
medesimo cu'tofar pompa dovrebbero di que-
sta amorevole fratellanza . Ma le cose pur-
troppo vanno .̂ l roverscio . Il bravo Canoni-
co Risack , propone una sottoscriziene di Pre-
t i , che si prestino a ser ' ire la patria nella 
G. Nazionale in luogo di quei m i s e r a b i l i , ! 
quali mancandole il lavoro in quel g i o r n o . 
Eoa hanno tawte volte che cibare la desolata 
£msiglia , L ' Energ co Canonico Savioli e ne 
Circol i , e con pubblici afissi caldamente rac-
comanda a! pretismo q«e t ' opera cosi salu-
tare . Sono ormai due decadi che la sotto= 
scriaione è aperta jcd il numero de sottoscrit-
ti ncn anr iva a t r e s t a . O h disoRore de! Mì-
uistcì© Ecclesiastico ? Oh infamia del Gritsia-
nesitao? E t u , o Carato e Coiafessore delle 
Monache di S. Gervasio , ne sei una delle 
fatali cagioni. Tti che hai 1 ardire dispaccia-
re ovunque, che il prender le armi in * dife-

leMÌQ quasiché il sollevar l ' indigenza no» fos-
se un op.ra raccomandata d i qae! Dio che 
Jiretendeadò d' adorare vergognosam ; nte in® 
sui t i , e che il difendere la patria «un sia Io 
stesso, che il procurare la sicurezza dc'Ia r«-
ligiane tnedeoma, ed ii vegliare a!!' inviolfio 

, bìlità de tempj ed alla tranqo lità de loro mi-
n stri ? Deh cessa una v©lta di violare colle 
tue profane invettive la santitìì del tu® mini ' 
siero r ti vergogni d' esseiti eretto in «car-
dalo Hsjiversale de buoni repubblicani Breve 
sar^ il tuo regno ; s i / b r e v e . Perchè il popo« 
Io che ha diritto di farsi i SKoi pastori, piÈ 
non sofrirà questi curati che si van mutando 
a capriccio, ma egli vorr^ scicglienie uno dite 
non ia indegno egualmente di pres ntarsi a l l ' 
altare delia Pa t r i a , e della Re l i g ione C , D * 



tSitt . •Estensóre, desidariatìao che sipub-
'blichi nel- tuo foglio questo articolo . 

Il Gitt Capi tano Odorici è stato prodi 
frenamente ferito da più celteliaté . Uno del 
la famosa razza G a k o n i , trovandolo iaerrae 
m compagnia del prete repubbìicano Coll i , 
nella straaa deUa Fondazza , le dk una spia-
t a , indi armato d ' u n o , o di due lungiii cor-
t e l i i . Io butta a terra , e disumaraamànte j! 
fer isce . Il sensibile compagno quasi sviene 
a i r atroeità del delitto . Odorici chiede pie-
t^,raa il crudele che queste voei aan conosce^ 
moltiplica i colpi . II popolo acorré, egli vor-
rebbe nascondere il fe r ro , ma gli viene im-
f 'osto severamente a «o« mHoversi. G ungo-
Ro g ì ' i nv i t t i Nazionali^ ed è 1' iniquo t ra -
dotto ai luoghi d ' arresto. Il Moderantismo, 
che per Je antiche leggi iayeste il Ciiminale, 
e che per una certa abitudine si coltiva dai 
©iudic i , dà motivo , che si dubiti della paz-
zia dell' assassino, perchè altra volta è stato 
.neir «Spi,tal 'Jj O- Otbutd > Vi^'i uó" 
-tare , che molti credono, che egli vi ia sta-
to non per demenza , ma per correzione . 
Contul tociò si procede all' esame di questo 
|>unto . Sono consultati tre m dici Cazzan i , 
M o n d i n i , e Ri vie t i . Il primo ••atn'co de 'de-

, Jiqiienti, come nemico dei patrioti, e di guePì 
spec ia lmente , che Sono st.̂ t̂i in_giusEamente 
dcteant i , coats rae puè far ar/ipis fede ìa pas-
sata giunta criminalej, ha francamente asse 
xitG, che eg'i incJinarcbbe a dicidcre , che 
fosse stato pazzo il Calz.vni, ma gii aUrj dae 
che £i vedono cogli occhi della g usti^.ia, e 
;<deir equità , han pronunciato, .che più v' è 

. tìi-malignità che di p -zzia, b-nohè quegl; 
,bìa usato della possibile furb&ria . Ora che 
le cose così ono , come ì^derk questa facpn-
di r Sark forse questo un de itto da paj^Ti4isij 

pe^ non usare il rlgot ideile pene a cotnune 
csejnpio dei bi rbant i , che tentano ora tnolti^ 
pliiarsi ? Oh santo terror della legge ! Se» il 
freio de malvaggi, e la sicurezza idei biconi 
cittadini . Starai tu ora disprezzato , e sban-
dii» in queste circostanze ? Ora che per V 
imj>edit-a delazion delle armi si tolgono le 
piìj pronte maniere di difcadtrsi all ' uomo 
onera to , e che al prezzo vile di pochi soldi 
se ^e concede la licenza a quel l i , che pei» 
qualche fine particolare la diwiandano contro 
la Costituzione, le leggi, colla sola autorità d ' 
un niiaistro, che for tuaatamente più non e-
siste, si lascieranno senza una gran puniz ©-
ne questi grandi delitti? Si ricordi il; t r i -
bunal C n m i n a l e , die la pena deve essere 
f.ubblÙ0, pronta, i e pi-ope^éoft'^i» • 

Alcuni Pa t r io t i . 

N O T I Z I E E S T E R E , 
l a Coccarda tricolore degli Elvet ic i , è 

Cerna p i Ita î i ÌXianra. RossO - e d' tìa Giallo 
colòr di zolfo . La Valkwia si è incorporata 
alla Repubblica E lve t i ca . 

Alcuni insorgenti di Glarona , e d'i Zm-ij 
rigo ai scBo portati ai confini dei paesi li-
ber i , e sp taa lmentc al lago di Zu r igo , ali* 
©getto di far fronte ai Francesi , che in que® 
sù p-iesi si vanno inol t rando. Il loro numero 
«jpjsj olirc-passa i %m. uomini . 

Sspiamo da Radstadt , d i e no» som® 
compatibili le voci di guerra , che sono spar -
sa «niversalmertte in quei paesi ^ cnn le o-
P rasuoni di quel Congresso . Gli ai t imi cor-
rieri di Vienna , e di Berlino, hanno rido-
n . tu la calma a quei negoziator i , massima-
nu'a?e sembrando, che fa Prus.ia abbia de-
s ;n.to da le sue h; t . b i ' i p cr nsiori . I Fran-
CC;S, però souo cQstrta.ii e gì," inspcriali seni-



f s n a o j U p e s t i acl aceeràaté Tie ìoiò é l i àks te . 
i .e secoUrizzazioai, il di cui colo prefetiee 
«glia© abasrivano, cotsuadaBO essere d' ojet-
t o delle l«to occapasioai . Noa è perè ch<^cs-
«1 f e a t i a o di nraovcre dalla lor® c a s t a n i i 
Ftancesi, la q^aal cosa crede si universalnsea» 
t e impossibile. 

Sapiamo da Paiigi, che tutto ciò d e è 
fttbbUca devesi o rgaa i izaw secondo il calen-
daiio lepwbbìicattQ del l ' e ra Francese . I spet-
t a c e l i , le pubbliche adunanze , i me reati ^ 
l e fiele noa conosceraano Jrltr' ordine , che 
quello che li presenta la decade Era trop-
po ragioaerole questo stabilimento, per ta-
gliere %ualua^ae i a t u e o z a , che l e regale dei 
culti avessero potuta avere fin ora • Sareb-
be bea desiderabile, che anche la Cisaipinas 
questo esempio prendesse dalla sua madre, 
così ancora il Calendario repubblicano , che 
in tanti luoghi non è canosciuto , e special-
mente aelle campagne, sì readerebbe coiauae 
in tuiia. n , 

Ecco il prospetto delle forze dei la Re-
pubblica Francese, 

Armata d* Inghilterra Uomini 
Generaliss mo Bonaparte io©o©«i 
A r m a t a nel terri torio Blandese 
Geo . in capo Joubert »5O0® 
Arma ta d Uoinga 
©en d( D VIS. ^usannc É500» 
Armata de'la Svizzera 
Cenerai Scfasve iburg a5ooo 
Armata d' I t a l i a 
<3en. in capo Brune 6^009 
Armata del Sud 

in Fcanpia 40090 

km&u d d i ' tneetft» Saad* 
! -

l a tutto 37000(» 
Gran preparamenti a Verona fanno gli 

Austr iac i . Sfilano dal Tirolo le t ruppe in 
abbondanza a quella vo l t a . Si e r ede asso la -
tamente «he un corpo si formerà vicino a 
«juella città per gaardare quelle frontiere . 

l ì Ministro delia Rep, Francese Men» 
gaud nella Svizzera , ha «icevuta una let-
tera dei Monaci di Engelberg, i quali han -
no rivoluzionato il pepalo di quella Vallata, 
in cui Io avvisano di qaes to loro atto spara» 
tane®, per cui si lus ingano, che la Rcpub« 
Francese non li cred rà ladegni d- l la sua spe» 
ciale beaevolenza e Mengaud così 1| ha ris« 
posto ^ 

„ Ho Ietto eoa piacere la vostra lettera, 
con cui mi annunziate di avere r ist .k l i to il 
popolo della vallata d Engelberg nei d ritti 
della sua sovrani tà . Applaudisco a q-uesta 
ben giiistà restitnzioHe aeile amiche Hsarpa-
Zioni 5 acmprc coniraric at diritti imprescfit<« 
libili della natura. L ' aver voi riconosciuto 
un princip o si sacro vi reade, cittadini F ra . 
t i , sotto questo rapporto coramend.ibili ; ma 
divenitelo ancor di p iù , e date un altro e-
sempio . Non aspettate che la Fi'asofia vi 
sca«ci dagli asili d Ha pigr izia , e della inu-
tilità ; deponete la tonaca , rientrate nella 
società, e fare in essa br.llare le virtù in 
gran numero per far obbliaie gli anni da vcl 
consacrati alia nulliik monacale . , , 

Salute , e fratellanza . 
Noa V* è più luogo a dubi tare , che Gi-

«evra non sia unita alla Fra c ia , Somma è 
l a pace, e 1» tranqu Ijtà di questi pas t i do|i% 
l a fortunata «niofie. 


